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Il Nome div ino

Il dhikr, il “ricordo”
di Allah, è il rito princi-
pale del Sufismo: come
in tutte le tradizioni
contemplative, la sua
pratica interiore (al-dhi-
kru al-qalbi, “il dhikr
del cuore”, dove
“cuore”, qalb, è il luogo
metaforico-reale dell’in-
tuizione mistica, che
trascende i contrari
della mente razionale,
discorsiva) fonda e giu-
stifica la pratica esterio-
re, “vocale” (al-dhikru
al-jahri). Nella tariqa
Naqshbandiyya la medi-
tazione “del cuore”
attinge un livello supre-
mo di finezza, degno
del Kundalini-Yoga e
del Buddhismo tantri-
co, fino a sostituire (o
meglio, ad assorbire in
sé) il dhikr vocale :

“Sappi che il dhikr è
praticato in due modi:
con il cuore e con la lin-
gua. Ciascuna di tali
forme ha il proprio fon-
damento nel Corano e
nella sunna
[Tradizione]. p. 25An
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Dio è intangibile. Qualsiasi cosa conosciamo di
Dio nei templi e nelle moschee, nelle sinagoghe e
nelle chiese è stato creato dall’uomo, ed è concettua-
le. Noi dobbiamo sovrapporre ai simboli e alle
immagini la nostra immaginazione, le nostre idee di
un Essere più alto. Però, quest’Essere intangibile è
presente con noi in un aspetto tangibile che possia-
mo concretamente creare, sperimentare, sentire e
praticare. Questo è il Nome, che noi possiamo pro-
nunciare con molta chiarezza. Esso ha un suono che
possiamo udire con le nostre orecchie e possiamo
scriverlo con la nostra mano.

La rupa di Bhagavan (la forma di Dio) è al di là
della nostra comprensione. Ma c’è qualcosa, un
aspetto di Dio che è tutt’uno con Lui, che è stato
scoperto in tempi antichi. Questo è il Mantra dell’es-
sere Supremo e Assoluto: qualcosa che è sia Nome
sia privo di forma, e che quindi è a contatto con il
mondo senza forma. Il Nome stesso è privo di forma,
essendo Nirakara (senza forma), a contatto cioè con
la Suprema Realtà Senza Forma. Parabrahma è senza
forma e senza attributi, ma qui (in quanto Mantra)
Egli è Nirakara e Saguna (privo di forma ma con
attributi). Egli è nella forma di suono: è nella forma
di Nome; ha una vibrazione. p. 34
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Cari amici
non è facile riprendere il cammi-

no. Stanno accadendo molte cose ne-
gative nel mondo: la guerra in Iraq, i
rapimenti delle ragazze italiane che
lavoravano per aiutare la popolazio-
ne, la strage dei bambini in Ossezia,
le tante guerre dimenticate che ci
sono in giro, oltre agli innumerevoli
avvenimenti negativi che accadono a
ciascuno di noi nella vita ordinaria.
La maggior parte di queste notizie le
apprendo dai giornali e dai normali
mezzi di comunicazione ai quali
ognuno di noi può accedere e dai
quali è spesso bombardato. Sono no-
tizie che deprimono e fanno morire la
speranza e la fiducia: non aiutano a
vivere positivamente la vita. Però
sono notizie false, o meglio, sono in-
complete: non accadono solo fatti ne-
gativi nel mondo e alle singole perso-
ne. Accadono anche un’infinità di
fatti positivi, solo che non vengono
riportati dai mezzi di comunicazione,
non fanno notizia, credo che si diano

per scontati, me ne rendo conto solo
se faccio più attenzione alle cose.

Per questo motivo, in questo nuo-
vo anno di AV, proveremo a fare at-
tenzione agli avvenimenti positivi
che accadono nel mondo e nella no-
stra vita, e proveremo a raccontarli in
una rubrica che dovrebbe partire dal
prossimo numero. Sarei felice se an-
che ognuno di voi si impegnasse a
fare attenzione alle cose positive che
accadono, nel mondo e nella propria
vita, a riconoscerle e ad apprezzarle,
in modo da camminare tutti in sinto-
nia e, se ne ha voglia, a segnalarle e
raccontarle sulla nostra rivista.
Sarebbe un bel dono ai lettori.
Proviamo insieme a realizzare questo
piccolo compito.

In realtà, a fondamento della sag-
gezza c’è uno sguardo “equanime” ri-
volto alle cose, che accoglie allo stesso
modo la gioia e il dolore, la ricchezza
e la povertà, la buona e la cattiva sor-
te. Non è la Provvidenza che guida
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ogni cosa al bene? Allora dovremmo
imparare a riconoscerla nelle cose che
accadono nel mondo e nella nostra
vita, anche in quelle che a prima vista
ci sembrano negative, e ci sentiremmo
subito più “leggeri”: vivremmo una
vita qualitativamente migliore.
Questo è già il passo successivo.

A proposito di raccontare e segna-
lare vi invito anche, come ogni anno,
a raccontare su AV le vostre avventu-
re spirituali, le scoperte, le tecniche
di meditazione, i sogni, gli aneddoti e
le storie che avete ascoltato.

In particolare, ora che avete ap-
pena terminato le vacanze, vi invito a
parlare dei personaggi spirituali che
avete incontrato, dei luoghi dello spi-
rito “speciali” che avete scoperto.
Naturalmente pubblicheremo quello
che ci sembrerà più in sintonia con il
nostro cammino.

Questo primo numero dell’anno è
uno speciale numero monografico
dedicato ai “nomi” di Dio nelle diver-
se tradizioni spirituali. Durante lo
scorso anno nella nostra libreria ab-
biamo tenuto su questo argomento
una serie di Conferenze che in questo
numero mettiamo a disposizione dei
lettori. Abbiamo trattato in modo
particolare “Il nome di Dio nella tra-
dizione ebraica”, “Il nome di Dio
nell’Antico Testamento”, “Il nome di
Gesù”, “Il nome di Dio nell’Islam”,
“La divinità nelle Upanishad”.

Ma cosa è e a cosa serve un
nome?

Il nome è una “parola” che si ma-
nifesta come “suono” e serve ad indi-
care una persona, un essere, ma an-
che a mettersi in relazione con essa, a
contattarla, a chiamarla, a invocarla,
a supplicarla, ad esprimergli i propri
sentimenti: a renderla presente. Il
“nome”, secondo le Scritture, rac-
chiude l’essenza della persona, il suo
potere, e dà potere [su di essa] a chi
lo pronuncia.

Pronunciare il nome di Dio signifi-
ca evocarlo, e “costringerlo” ad essere
presente a chi lo invoca; è questo il
motivo per cui, in Oriente come in
Occidente e in tutte le grandi tradizio-
ni religiose, ci sono molti cammini spi-
rituali che utilizzano come “mezzo” di
preghiera e di meditazione la “ripeti-
zione” del Nome di Dio. Per questo
motivo, alle Conferenze fatte in libre-
ria, abbiamo aggiunto alcuni testi, sui
quali ha lavorato la Redazione di AV
per renderli fruibili, che vogliono mo-
strare l’utilizzo universale di questo
“mezzo”, a dimostrazione della sua
connaturalità con l’animo umano: in
realtà è lo Spirito che ispira questo
cammino [Lo Spirito prega nel cuore
dell’uomo con gemiti inesprimibili, cfr.
Paolo, Rm 8,26], dovunque l’uomo si
rivolga all’Essere trascendente, in qua-
lunque religione: e Dio risponde all’in-
vocazione. Come potrebbe essere di-
versamente? Tutte le lingue degli uo-
mini hanno un proprio nome per indi-
care la “mamma”, e la “mamma” in
qualunque lingua venga invocata ri-
sponde immediatamente alla sua crea-
tura: potrebbe Dio essere da meno di
una sua creatura? Potrebbe essere
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meno premuroso d’una figlia d’uomo
perché viene chiamato con un nome
anziché un altro?

Quando invoca il Nome di Dio,
quindi, un islamico è fratello ad un
ebreo, come un induista è fratello ad
un cristiano. Sono convinto che, nel
loro cuore, tutti si stanno rivolgendo
allo stesso Dio, al di là delle diverse
Scritture, delle diverse Rivelazioni,
dei dogmi e delle teologie: e ciò non
perché tutte le religioni siano uguali,
ma perché unica è la fame di
Assoluto che spinge gli uomini al
viaggio spirituale.

Per dare comunque una cornice
seria a questa nostra “ricerca” pub-
blichiamo anche un’Editoriale de La
Civiltà Cattolica che fa il punto sul
dialogo interreligioso “oggi”.

All’interno di questo numero mo-
nografico riportiamo anche una
Conferenza dello Swami
Chidananda, un grande maestro in-
diano vivente, che dà una spiegazione
dell’importanza dell’utilizzo del
Nome di Dio nel cammino spirituale
sulla base delle Scritture induiste.

In meditazione, concentrarsi sul
“Nome di Dio” ha come punto d’ar-
rivo “l’identificazione” con l’Essere
rappresentato dal Nome.

Quando si arriva quindi all’identi-
ficazione o anche soltanto ci si sente

alla presenza dell’Essere invocato,
quando si prova la sua benedizione, il
suo amore, la sua gioia, la sua grazia,
non c’è più bisogno di pronunciare il
Nome, sperimentiamo allora l’Essere
in silenzio: ci abbandoniamo al suo
abbraccio. Questo è il punto d’arrivo
delle meditazioni silenziose, questo è
il punto d’arrivo di ogni “via” spiri-
tuale che ci apre il cuore di Dio.

Prima di salutarvi, volevo aggiun-
gere che questo è il primo numero
del nuovo anno della rivista [il XIV°
anno]: settembre 2004/agosto 2005.
Volevo quindi ricordarvi di rinnovare
l’abbonamento e raccomandarvi di
regalare abbonamenti ad Appunti di
Viaggio alle persone alle quali volete
bene, di diffondere in ogni modo
possibile la conoscenza di questa no-
stra rivista. Ognuno di voi è amba-
sciatore di AV nel mondo. Abbiamo
puntato su di voi per la nostra pro-
mozione, anche perché siete l’unica
forma di promozione che ci possiamo
permettere. Vi assicuro, comunque,
che sapere che voi che ci leggete vi
impegnate per diffondere questo no-
stro “umile” foglio, ci riempie di
gioia. In ogni caso: grazie di cuore.

Vi abbraccio tutti e vi auguro un
nuovo anno pieno di gioia e di bene-
dizioni. Buon “viaggio” a tutti.

Pasquale Chiaro
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Ricordiamo gli importi degli abbonamenti:
28 euro, ordinario;
45 euro, estero;
52 euro, sostenitore.




